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PRIMA DELL’ATTIVITÀ 

FORMAZIONE E PREPARAZIONE 

 

 

VALUTATE LA POSSIBILITÀ DI SELEZIONARE GLI ANIMATORI: nel momento in cui c’è un rifiuto 

per la formazione o l’atteggiamento di un animatore risulta continuamente oppositivo e deragliante rispetto ai 

valori che portate valutate la possibilità di esonerare da alcune attività quel/quella ragazzo/a. Diverso è se notate 

che quell’attività porta un vantaggio e una crescita personale senza portare fuori rotta l’attività o tutto il gruppo. 

 

FONDAMENTALE LA FORMAZIONE: come possiamo pensare di prenderci cura dei più piccoli e della 

comunità senza formazione? come direttivo valorizzate gli eventi formativi che ci sono o promuovete percorsi 

di formazione ad hoc sia nella parte pratica e ludica, ma anche in quella più tecnica di gestione dei gruppi, 

costruzione di momenti di preghiera e riflessione, e anche quella spirituale e personale. 

 

ATTENZIONE ALLA FEDE! ANCHE I RAGAZZI POSSONO DEDICARSI AI MOMENTI 

SPIRITUALI: non deleghiamo la fede e i momenti di preghiera esclusivamente al sacerdote, e se quel giorno 

non c’è? è importante che anche gli animatori sappiano gestire un momento di riflessione spirituale / preghiera. 

La dimensione della fede diventa anche più pratica e semplice se passa il messaggio che anche io come 

animatore laico posso proporre un momento di preghiera (es. prima del pranzo, prima di andare a letto ecc.). 

 

MISCHIARE I GRUPPETTI STORICI: se l’organizzazione delle attività prevede di avere dei gruppi di 

lavoro (es. gruppo giochi, gruppo riflessioni, gruppo preghiere ecc..) provate a proporre di fare gruppi diversi 

da quelli “naturali” scoppiamo le coppie e i trii che sono abituati a lavorare insieme così da poter avere idee 

nuove e valorizzare anche gli animatori più timidi. 

 

MANDATO PER ANIMATORI: Avere degli animatori in parrocchia e in oratorio arricchisce di molto le 

possibilità e le offerte che possiamo fare alla nostra comunità, quindi, è giusto che gli animatori siano conosciuti 

e riconosciuti nel loro ruolo. Il mandato per gli animatori è una delle possibilità per far conoscere quei ragazzi 

che si mettono in gioco nelle attività parrocchiali. 

 


